
Originale 

COMUNE DI SENIS 
Provincia di Oristano 

Via Vittorio Emanuele, 2 - 09080 - Senis (OR) 
Tel. 0783 969031- 969236 P.I.00082880956 

Sito internet https://www.comune.senis.or.it - Pec protocollo@pec.comune.senis.or.it 

 
 

DETERMINAZIONE SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
N. 27 DEL 31/03/2025  

 
OGGETTO: 
DECISIONE DI CONTRARRE AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 2 DEL D.LGS. N. 36/2023 E 
CONTESTUALE AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL 
D.LGS. N. 36/2023 DELLA FORNITURA DI N. 1 LICENZA SOFTWARE ZOOM ONE – 1 
UTENTE – 12 MESI, MEDIANTE ORDINATIVO ESECUZIONE IMMEDIATA SUL MEPA 
ALL’OPERATORE ECONOMICO STARTUP INFORMATICA SRL CON SEDE A SEDICO (BL) – 
ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA – CIG. B641F90747. 

 
L’anno duemilaventicinque del mese di marzo del giorno trentuno nel proprio ufficio, 

 
LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 
visti: 

- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo Unico degli enti locali”; 
- lo Statuto Comunale approvato con delibera del Consiglio comunale n. 18 del 14/03/2000 e s.m.i.; 
- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con delibera della Giunta comunale n. 108 

del 17/12/2010 e s.m.i.; 
 
richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 07/01/2025 ad oggetto: “Documento Unico di 
programmazione semplificato (DUPS) periodo 2025/2027. Discussione e conseguente deliberazione (art. 170, 
comma 1, del D.lgs. n. 267/2000); 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 07/01/2025 ad oggetto: “Approvazione Bilancio di previsione 
2025/2027 – Art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 - Artt. 10 e 11 del d.lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 05/03/2025, con la quale è stato approvato il Piano Integrato 
di Attività ed Organizzazione 2025/2027; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 29/04/2024 con la quale è stato approvato il Piano 
dettagliato degli obiettivi di performance 2024; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 19/06/2024 con la quale è stato approvato il Rendiconto 
della Gestione 2023; 

 
richiamato il decreto del Sindaco n. 3 del 07/01/2025 con il quale è stato conferito l’incarico di responsabile del 
Settore amministrativo alla dott.ssa Lidia Puddu; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso documentale; 
 
richiamati gli artt. 107 e 109 del d.lgs. n. 267/2000 che attribuiscono ai dirigenti/responsabili di servizio le funzioni di 
gestione finanziaria; 
 
visto il l’art. 4, comma 2 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sulle funzioni e responsabilità dei dirigenti; 

 
visti: 
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- Il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di 
regioni ed enti locali; 

- Il vigente regolamento di contabilità armonizzato approvato con deliberazione C.C. n. 6 del 30/03/2016 e 
ss.mm.ii.; 

 
visti:  

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante norme per la prevenzione e il contrasto della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, cd. Decreto trasparenza, recante norme rivolte al riordino della disciplina 
dell’accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

- il d.lgs. n. 97/2016 recante modificazioni al d.lgs. n. 33/2013; 
 
visti: 

- il regolamento comunale su controlli interni approvato con deliberazione C.C. n. 2 del 04/02/2013; 
- l’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
- il DPR n. 62/2013 recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, come modificato dal DPR N. 

81/2023; 
- la deliberazione G.C. n. 19 del 25/03/2024 di approvazione del Codice di comportamento per il Comune di 

Senis; 
 
visto il Patto di Integrità del Comune di Senis approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 22/02/2016, 
esecutiva; 
 
visto l’art. 15, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 il quale prevede che nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 
realizzare mediante contratto la stazione appaltante nomina il responsabile unico di progetto RUP per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione; 
 
dato atto che nella presente procedura di affidamento la responsabile del procedimento, dott.ssa Ignazia Lavra 
svolge le seguenti funzioni di: 

- responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5, comma 2 della legge n. 241/1990; 
- responsabile unico di progetto (RUP) per le fasi di affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 15, comma 1 

del d.lgs. n. 36/2023; 
 

dato atto, altresì, che: 
- non sussistono in capo alla suddetta responsabile del procedimento situazioni di conflitto di interessi, anche 

potenziale, ai sensi dell’art. 6bis della legge n. 241/1990, nonché degli artt. 16 del d.lgs. n. 36/2023 e 6 del 
DPR n. 62/2013 e succ. mod.; 

- il presente atto sarà sottoposto a controllo interno successivo ai sensi dell’art. 147bis, comma 2 del d.lgs. n. 
267/2000 secondo le modalità previste dal regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. 
n. 2 del 04/02/2013; 

 
premesso che si rende necessario provvedere alla fornitura di n. 1 licenza software zoom one, per n. 1 utente e per il 
periodo di 12 mesi, in considerazione della imminente scadenza della precedente; 
 
dato atto che la fornitura della suddetta licenza si rende necessaria al fine di consentire ai consiglieri comunali la 
partecipazione da remoto alle sedute di consiglio garantendo il collegamento senza limiti di tempo; 
 
visto il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) approvato con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 
ss.mm.ii.; 
 
richiamato in particolare l’articolo 12, comma 1 del D.lgs. n. 82/2005 “Norme generali per l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni nell’azione amministrativa” secondo cui “Le pubbliche amministrazioni 
nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per 
la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 
partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento 
dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano triennale 
per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui all'articolo 14-bis, comma 2, lettera b)”; 
 
ritenuto di dover procedere all’acquisizione della fornitura di che trattasi attraverso l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) in considerazione dell’importo stimato dell’appalto, inferiore alla soglia di euro 140.000, 
e dell’applicazione del principio di risultato sancito dall’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023; 
 
vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di Stabilità per l’anno 2016)”, in particolare, l’art. 1: 
- comma 512 “Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici 



e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 
normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 
della Legge 31 Dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di 
committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti”; 

- comma 516 “Le amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti al 
di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata 
dell'organo di vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento 
dello specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad 
assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente 
comma sono comunicati all'Autorità nazionale anti-corruzione e all'Agid.”; 

 
rilevato che trattandosi di fornitura di beni informatici si rende necessario procedere, (seppure di importo non 
superiore a 5.000,00 euro), all’approvvigionamento tramite strumento di acquisto Consip Spa, attraverso un 
Ordinativo di esecuzione immediata sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
visto il nuovo Codice dei contratti pubblici approvato con d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
 
atteso che per il presente affidamento non è stato rilevato interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art. 48, comma 
2 del d.lgs. n. 36/2023, stante il modesto valore dell’appalto; 
 
richiamati in particolare: 

- gli artt. 14 e 48 e seguenti del d.lgs. n. 36/2023 recanti le soglie di rilevanza comunitaria e i contratti 
sottosoglia; 

- l’art. 50, comma 1, lett. b) il quale prevede con riferimento agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 14, che le stazioni appaltanti procedono, tra l’altro, all’affidamento diretto anche senza 
consultazione di più operatori economici di lavori entro la soglia di 150mila euro e per servizi e forniture 
entro la soglia di euro 140mila, purchè si tratti di operatori in possesso di comprovata e documentata 
esperienza pregressa necessaria per l’esecuzione della prestazione; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e 
b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 
preso atto della necessità di dover procedere alla fornitura della licenza che consenta ai consiglieri comunali la 
partecipazione da remoto alle sedute del consiglio; 
 
rilevato che a seguito dell’indagine esplorativa di mercato per l’acquisizione della fornitura di che trattasi, 
propedeutica all’affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, è stato interpellato l’operatore 
economico Startup Informatica Srl, avente sede in Sedico (BL) – C.F./P.IVA: 01127650255 in relazione al principio di 
risultato di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

visto l’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023 rubricato “Principio di rotazione”, secondo il quale gli affidamenti avvengono nel 
rispetto del principio di rotazione, essendo vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente 
nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 

visto l’art. 49, comma 6 del d.lgs. n. 36/2023 il quale consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

constatato che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 5.000 euro ai sensi dell’art. 49, comma 6 del d.lgs. n. 
36/2023), per l’affidamento di che trattasi è consentito derogare al principio di rotazione; 

rilevata la comprovata esperienza pregressa necessaria per l’esecuzione della fornitura; 

vista la proposta commerciale acquisita al ns. prot. n. 1170 del 19/03/2025 dell’Operatore economico Startup 
Informatica Srl, avente sede in Piazza dei Martiri, n. 27, Sedico (BL) – C.F./P.IVA: 01127650255, relativa alla 
fornitura di n. 1 licenza software zoom one – 1 utente per 12 mesi per un totale complessivo di euro 231,80 (di cui 
imponibile euro 190,00 e IVA al 22 per cento euro 41,80); 
 
vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti di partecipazione richiesti ai 
sensi dell’art. 52, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 (importo stimato dell’appalto inferiore a 40mila euro), presentata 
dall’operatore economico Startup Informatica Srl, e acquisita al protocollo dell’ente n. 1239 del 24/03/2025; 
 



considerato che si procederà al successivo controllo con sorteggio della dichiarazione sostitutiva presentata secondo 
le modalità previste con deliberazione G.C. n. 82 del 20/11/2023; 
 
ravvisata la necessità di affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, Lettera b) del D.lgs. 36/2023 direttamente 
mediante Ordinativo esecuzione immediata sul MePa, all’Operatore economico Startup Informatica Srl, avente 
sede in Sedico (BL) – C.F./P.IVA: 01127650255, la fornitura di n. 1 licenza software zoom one per n. 1 utente e per 
12 mesi al fine di garantire la continuità del servizio erogato in forza del principio di continuità dell’azione 
amministrativa ex art. 97 Costituzione; 
 
visti i principi sanciti dal Codice dei contratti pubblici e in particolare quelli di risultato, fiducia e accesso al mercato; 
 
dato atto che ai sensi dell’articolo 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, considerato l’importo 
non rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è stato suddiviso in lotti aggiudicabili separatamente; 
 
visti: 

- il D.M. 24/02/2000 con il quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha conferito alla Consip S.p.A. 
l’incarico di stipulare convenzioni e contratti quadro per l’acquisto di beni e servizi, con l’obiettivo di supportare 
le amministrazioni nel miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi di approvvigionamento di beni 
e servizi, attraverso l’adozione di modelli e strumenti innovativi di e-Procurement; 

- il D.P.R. 4 aprile 2002, n. 101 “Regolamento recante criteri e modalità per l’espletamento da parte delle 
amministrazioni pubbliche di procedure telematiche di acquisto per l’approvvigionamento di beni e servizi”, 
che ha disciplinato lo svolgimento delle procedure telematiche di acquisto e la nascita del Mercato Elettronico 
della P.A. fino all’entrata in vigore del Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 
163; 

- la Direttiva 2004/18/CE che disciplina le procedure di aggiudicazione di appalti pubblici di lavori, forniture e 
servizi; 

- il D.L. 7 maggio 2012, n. 52 (spending review 1) il quale con l’art. 7, comma 2, ha esteso l’obbligo di adesione 
al mercato elettronico per tutte le amministrazioni pubbliche; 

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 Giugno 2013, che ha fissato la decorrenza 
degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione 
ai sensi della Legge n. 244/2007, art.1, commi da 209 a 214; 

- l’articolo 1, comma 629 lettera b) della Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) relativo alla scissione dei 
pagamenti, c.d. split payment; 

 
verificato ai fini e per gli effetti dell’art. 26 della legge n. 488/1999 e dell’art. 1, comma 449, della legge 27/12/2006, 
n. 296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di committenza per i beni o 
servizi in oggetto; 

 
considerato che il Comune di Senis è regolarmente inserito nell’elenco delle amministrazioni registrate sul portale 
per gli acquisti in rete della Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto apposita abilitazione nella persona del 
Funzionario amministrativo dott.ssa Ignazia Lavra come Punto Istruttore e del Funzionario amministrativo sociale 
dott.ssa Lidia Puddu come Punto Ordinante; 
 
visti: 

- l’art. 17, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici le stazioni appaltanti o gli enti concedenti adottano la decisione a contrarre con la quale 
individuano gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 17, comma 2 del suddetto decreto n. 36/2023 con il quale si prevede che in caso di affidamento diretto 
con l’atto suddetto le stazioni appaltanti o gli enti concedenti individuano l’importo, l’oggetto e il contraente, 
unitamente alle ragioni della scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari a quelli inerenti alla 
capacita tecnica-professionale ed economico-finanziaria; 

 
visto l’art. 192 del d.lgs. n. 267/200 il quale prevede che la stipulazione del contratto deve essere sempre preceduta 
da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine che con l’affidamento 
s’intente raggiungere; b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute indispensabili; c) la modalità di 
scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 
 
dato atto che, ai sensi della su richiamata normativa: 

- il fine che con l’affidamento si intende raggiungere è il buon funzionamento degli organi istituzionali dell’ente 
attraverso l’adozione di sistemi che consentano agli stessi la partecipazione a distanza delle relative 
riunioni; 

- il contratto ha ad oggetto la fornitura di n. 1 licenza software zoom one – 1 utente per 12 mesi decorrenti dal 
03/04/2025, come da preventivo di spesa del 19/03/2025 acquisito al prot. n. 1170 del 19/03/2025; 

- l’importo a base d’asta è pari a euro 190,00 IVA al 22 per cento esclusa;  



- termini, modalità e condizioni della fornitura sono indicati nel relativo preventivo di spesa e nell’ordinativo 
esecuzione immeditata n. 8470964 generato sul portale degli gli acquisti in rete della Pubblica 
Amministrazione;  

- la forma del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, è quella scritta 
e la stipulazione avviene mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 
2014; 

- la modalità di scelta del contraente è la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023, che consente l’applicazione del principio di risultato ai sensi dell’art. 1 del 
medesimo d.lgs. n. 36/2023; 

 
atteso che: 

- il D.L. 12/11/2010, n.187 recante “Misure urgenti in materia di sicurezza” all’art. 7 comma 4, dispone: 4) il 
comma 5 è sostituito dal seguente: “5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento 
devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri 
soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi 
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 

- l’Autorità di Vigilanza, con Determinazione n. 08 del 18 novembre 2010, ha ulteriormente chiarito che in 
applicazione della normativa sopra richiamata il CIG deve essere richiesto per gli acquisti di qualsiasi 
importo e qualsiasi sia la modalità di scelta del contraente; 

 
acquisito per il presente affidamento il codice identificativo di gara CIG n. B641F90747; 
 
dato atto che trattandosi di contratto di importo inferiore a 40mila euro non sussiste l’obbligo di pagare il contributo a 
favore di ANAC; 
 
ritenuto dover procedere all’affidamento diretto della fornitura di che trattasi in quanto l’offerta presentata 
dall’operatore economico risulta soddisfare pienamente le esigenze dell’ente consentendo quindi il pieno 
perseguimento gli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, nonché l’attuazione del 
principio di risultato di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023; 
 
preso atto della regolarità contributiva dell’operatore economico DURC n. protocollo INAIL_47665013 - Data richiesta 
04/02/2025 – Data Scadenza 04/06/2025; 
 
visto l’ordine di acquisto diretto N. 8470964 generato sul portale www.acquistinretepa.it; 
 
visti gli artt.:  

- 183 del d.lgs. n. 267/2000 rubricato “Impegno di spesa”; 
- 191 del d.lgs. n. 267/2000 in materia di regole per l’assunzione dell’impegno di spesa; 

 
dato atto ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 7, di aver preventivamente accertato che il programma dei 
conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa; 
 
visto il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011;  
 
ritenuto dover: 

- affidare direttamente ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, mediante ordinativo 
esecuzione immediata sul Mepa, la fornitura di N. 1 licenza software zoom one – n. 1 utente per 12 mesi, 
come da preventivo di spesa del 19/03/2025, acquisito al prot. n. 1170 del 19/03/2025, all’operatore 
economico Startup Informatica Srl, avente sede in Piazza dei Martiri, n. 27, Sedico (BL) – C.F./P.IVA: 
01127650255, per l’importo complessivo di euro 231,80 (di cui imponibile euro 190,00 e IVA al 22 per cento 
euro 41.80); 

- assumere contestualmente l’impegno di spesa di euro euro 231,80 per l’affidamento di che trattasi a favore 
dell’operatore economico Startup Informatica Srl, con imputazione al bilancio di previsione finanziario 
2025/2027 - esercizio finanziario 2025 precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza di 
decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 2, d.lgs. 36/2023; 
 

tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
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di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto, costituendone 
motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90; 
 
di affidare direttamente, mediante ordinativo esecuzione immediata sul Mercato elettronico della Pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, la fornitura di N. 1 licenza software zoom 
one – n. 1 utente per 12 mesi, come da preventivo di spesa del 19/03/2025, acquisito al prot. n. 1170 del 19/03/2025, 
all’operatore economico Startup Informatica Srl, avente sede in Piazza dei Martiri, n. 27, Sedico (BL) – C.F./P.IVA: 
01127650255, per l’importo complessivo di euro 231,80 (di cui imponibile euro 190,00 e IVA al 22 per cento euro 
41,80); nonché assumere contestualmente idoneo impegno di spesa, precisandosi che il presente provvedimento 
assume la valenza di decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 2, d.lgs. 36/2023; 
 
di dare atto che, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000 e dell'articolo 17, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023: 

- il fine che con l’affidamento si intende raggiungere è il buon funzionamento degli organi istituzionali dell’ente 
attraverso l’adozione di sistemi che consentano agli stessi la partecipazione a distanza delle relative 
riunioni; 

- il contratto ha ad oggetto la fornitura di n. 1 licenza software zoom one – 1 utente per 12 mesi decorrenti dal 
03/04/2025, come da preventivo di spesa del 19/03/2025 acquisito al prot. n. 1170 del 19/03/2025; 

- l’importo a base d’asta è pari a euro 190,00 IVA al 22 per cento esclusa;  
- termini, modalità e condizioni della fornitura sono indicati nel relativo preventivo di spesa e nell’ordinativo 

esecuzione immeditata n. 8470964 generato sul portale degli gli acquisti in rete della Pubblica 
Amministrazione;  

- la forma del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, è quella scritta 
e la stipulazione avviene mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 
2014; 

- la modalità di scelta del contraente è la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023, che consente l’applicazione del principio di risultato ai sensi dell’art. 1 del 
medesimo d.lgs. n. 36/2023; 

 
di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 
118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui in premessa, l’importo totale di euro 231,80, corrispondente a 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui la stessa è esigibile, a favore 
dell’Operatore economico Startup Informatica Srl.; 
 
di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2025; 
 
di imputare la somma di euro 231,80 nella PARTE SPESA del Bilancio di previsione finanziario 2025/2027, così 
come segue: 

 
Missione Programma Titolo Macroaggregato 

01 - Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

02 - Segreteria 
generale 

1 - Spese correnti 103 - Acquisto di 
beni e servizi 

Voce Cap. Art. Descrizione Importo 
Euro 

Impegno Competenza 
/Residui 

Esercizio 

140 2 1 “SPESE 
D’UFFICIO” 

231,80  C 2025 

 
di precisare che ai fini del rispetto della Legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari per il 
presente affidamento è stato assegnato il seguente codice Codice Identificativo di Gara (CIG): B641F90747; 
 
di accertare, ai fini del controllo di regolarità amministrativa – contabile di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza 
dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del Responsabile del Servizio; nonché il parere di regolarità contabile da parte del 
Responsabile del servizio finanziario; 
 
di dare atto che: 

- ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha preventivamente accertato che il 
programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con il presente atto è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di 
bilancio; 



- ai sensi dell’art. 183, comma 7 del d.lgs. n. 267/2000, il presente provvedimento diviene esecutivo con 
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

 
di dare atto che responsabile del procedimento nel presente affidamento è il Funzionario amministrativo, dott.ssa 
Ignazia Lavra per la quale non sussistono situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6bis 
della legge n. 241/1990, nonché degli artt. 16 del d.lgs. n. 36/2023 e 6 del DPR n. 62/2013 e succ. mod.; 
 
di procedere con successivo atto alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura elettronica al 
codice ufficio fatturazione LMSYQX e previa verifica della regolarità della fornitura resa, con pagamento sul conto 
dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio Finanziario per i successivi provvedimenti di 
competenza; 
 
di dare atto che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento 
sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato: 

- all’albo pretorio online per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009; 
- nelle apposite sezioni di “Amministrazione trasparente” del sito internet comunale, ai sensi di quanto previsto 

dal d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Firmato digitalmente 

PUDDU LIDIA 
 


